




Conoscere il nome è conoscere fino in fondo la persona.
Pretendere la conoscenza del nome è pretendere di gestire

la relazione secondo le proprie intenzioni.
In questo caso significa voler «usare» Dio

a proprio uso e consumo.
Mosè non nasconde atteggiamenti di sfiducia.

E il fenomeno si ripeterà più volte
nel corso di tutta l'avventura che seguirà.


















